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L’andamento della

popolazione

Fonte: C. Carraro



Distribuzione della popolazione e 
della produzione di ricchezza



Il consumo mondiale di energia 
elettrica



Consumo di energia pro capite 
(Gj/capite)

Fonte: Data Book Unem



Il consumo di energia nel mondo 
(Mtep): tantissimi fossili!

Ogni cambiamento deve fare i conti con un’inerzia enorme del sistema

Fonte BP



La domanda di energia in 
Italia: in contrazione



L’andamento della CO2 in 
atmosfera



Il contributo dell’uomo è mostrato 
chiaramente dai modelli

https://earthobservatory.nasa.gov/blogs/climateqa/if-earth-has-warmed-and-cooled-throughout-history-

what-makes-scientists-think-that-humans-are-causing-global-warming-now/



Due vincoli principali: una distribuzione 

delle risorse ineguale e il clima

• La prima sfida che il mondo deve affrontare è la scelta di tecnologie 
energetiche compatibili con una ridistribuzione delle risorse. Una 
disponibilità squilibrata di risorse non è sostenibile a livello sociale (il 
costo della sicurezza energetica è piuttosto elevato) e una disparità 
nell'accesso all'energia è all'origine di molti conflitti

• La crescita della domanda di energia nei prossimi decenni è quasi 
esclusivamente nei paesi con economie in sviluppo

• Allo stesso tempo, è necessario avviare il processo di sostituzione dei 
combustibili fossili, per salvaguardare l'equilibrio climatico

La scelta delle filiere tecnologiche su cui investire non può prescindere 
dalla considerazione dei vincoli con cui si opera



Le fonti fossili: il doping della crescita
economica del XX secolo

• Le fonti fossili rappresentano circa l’80% dell’energia 
commerciale nel mondo

• Il settore energetico ha un’inerzia al cambiamento molto 
elevata per la sua alta intensità di capitale (lock in)

• Ogni cambiamento richiede periodi lunghi (cicli di vita 
tecnologici di decenni)

• Le fonti fossili non sono scarse e l’equilibrio climatico 
richiede che una parte delle riserve già scoperte non 
vengano utilizzate (unburnable carbon)

• Le alternative sul piano tecnologico oggi ci sono. Per 
fortuna.

• I fondamentali economici dell’energia sono mutati in 
modo profondo negli ultimi 20 anni



L’unica risposta: 
Unburnable carbon, lasciare il carbonio fossile 

dov’è

Source: Gerasimchuk, 2019 @ Unipd



I target europei al 2030 e ‘50
Fonte: EEA

Ora – 55%



La crescita delle fonti 
rinnovabili in EU

Ora 45% con Repower EU



L’Europa si è mossa dapprima 
con il Clean Energy Package

The EU was an early mover on clean energy: it was the first major power in 
the world to set, in 2009, ambitious energy and climate targets for 2020 (20% 
greenhouse gas emission reduction, 20% in renewable energy and 20% 
energy efficiency). Ten years later, the EU is broadly on track to achieve theses
2020 objectives, proving it is possible to reduce emissions and achieve GDP 
growth at the same time.

-55%

45%

Maggio 2022

39%



Lontano dal target



Dipendenza energetica in 
Europa



Una dipendenza differente tra i vari stati europei
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Solare ed eolico rappresentano
oggi l’opzione a minimo costo per 

la produzione di energia



Scenari di mercato FV 2021 - 2025



I prezzi dei contratti di cessione
del solare in EU



Dove si investe?

Fonte: Solar power Europe



Le rinnovabili sono l’opzione più
economica

Solarpower Europe



L’idea che la svolta energetica sia un costo
insostenibile va rivista. Velocemente

Image from "World Nuclear Report" (data for gas are not updated to account for the recent price increases)

https://www.blogger.com/blog/post/edit/1585995614037680457/3973441084997998032


Il prezzo dell’energia elettrica per un 
consumatore commerciale

c€/kWh

Costo energia FV
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Costo totale installato medio ponderato globale

Fonte: Irena, Renewable power generation costs, 2021



L’energia non fossile cresce

Fonte: New energy finance



Avanti o indietro?



Hydroelectricity  and Nuclear consumption by region
Million tonnes oil equivalent



Renewable energy consumption by region/
generation by source

Renewables consumption by region
Million tonnes oil equivalent

Renewables generation by source
Terawatt-hours

Statistical Review of World Energy 2021

© BP p.l.c. 2021





Le rinnovabili: una crescita che ha 
superato anche i pronostici più ottimisti



Tutti gli scenari prevedono una crescita
forte delle fonti rinnovabili



Gli scenari di Bloomberg NEF: tante traiettorie
possibili. Quale più desiderabile?



Gli investimenti devono triplicare fino al 2025, 
quindi raddoppiare fino al 2030

Fonte: Bloomberg NEF 2022



Quanti mal di pancia con il nucleare



https://www.iaea.org/newscenter/news/amid-global-crises-nuclear-power-provides-energy-security-with-increased-electricity-generation-in-2021



Sebbene le economie avanzate abbiano quasi il 

70% della capacità nucleare globale, gli 

investimenti sono in stallo e gli ultimi progetti 

sono andati ben oltre il budget e in ritardo. Di 

conseguenza, le pipeline di progetto e i progetti 

preferiti si sono modificati. Dei 31 reattori che 

hanno iniziato la costruzione dall'inizio del 2017, 

tutti tranne 4 sono di progettazione russa o 

cinese. Fonte: IEA  Nuclear Power and Secure Energy 

Transitions, 2022



Manca l'Europa nella seconda ondata
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La produzione rinnovabile in 

Italia

Target del Piano d’Azione Nazionale

Negli ultimi 5 anni la dinamica di crescita delle F.R. si è fermata.

È il momento di ripartire!



Il piano di Confindustria per la 
transizione



Il dividendo multiplo dell’energia
rinnovabile

Le fonti rinnovabili hanno delle caratteristiche interessanti:

• Costo conosciuto per tutta la vita tecnica degli impianti,

• Coinvolgimento di manodopera, finanza e conoscenze 
locali,

• Integrazione con la domanda, con nuovo ruolo delle reti 
e dei consumatori,

• Massimo grado di indipendenza (anche con l’acquisto di 
tecnologia estera poi non ci sono vincoli per la durata 
tecnica degli impianti)

• Alto grado di qualità ambientale dei processi di 
conversione

• Adattabilità a contesti sociali ed industriali diversi

• Molto lavoro per gli ingegneri!



Electrification of Everything
(EoE)?

• I vincoli climatici spingono per la decarbonizzazione e la sostituzione dei 
combustibili fossili, ma c’è anche un fattore legato all’innovazione.

• L’uso delle tecnologie ICT nella fornitura di energia rende l’energia 
elettrica competitiva in molti utilizzi (riscaldamento, cottura cibi, mobilità, 
…)

• La penetrazione dell’energia elettrica cresce in tutti i paesi, anche i più 
avanzati. In Italia: 
38,7% nel 2014, contro il  35,9% nel 2000 e il 33,2% nel ’90)

• Stiamo evolvendo verso una società ALL ELECTRIC? 
Si pensi ai processi produttivi (stampa 3D, forni ad induzione …), ai nuovi 
edifici (pompe di calore, cottura a induzione, …) alla mobilità con i veicoli 
elettrici e la logistica autonoma)

• Le fonti rinnovabili si candidano con esuberanza a divenire la prima fonte 
energetica della società del XXI secolo



Una sfida per i gestori delle reti

L’affermazione
delle FER dipende
molto dagli
investimenti nelle
reti e negli
accumuli (di breve 
e di lungo
periodo), senza i
quali non si è in 
grado di utilizzare
in modo adeguato
i nuovi impianti

Fonte: Terna



Naturalmente le nuove fonti richiedono
un nuovo modello organizzativo

• Nuovo ruolo delle reti di trasmissione e 
distribuzione

• Forte integrazione tra domanda termica ed 
elettrica

• Presenza degli accumuli giornalieri e stagionali

• Digitalizzazione dei consumi e del controllo

• Elettrificazione diffusa (ma la competizione 
elettrone molecola è tutta da giocare, soprattutto 
in alcuni settori ad alta intensità energetica)

• Integrazione tra trasporti-termico-elettrico



Svolta energetica, indipendenza e nuove
opportunità

• La svolta energetica non rappresenta un “bagno di 
sangue” come sostenuto nel 2021 da un rappresentante 
del governo italiano

• I nuovi investimenti mirati a sostituire i combustibili 
fossili rappresentano una opportunità per l’economia 
locale

• La costruzione di nuove  filiere legate al territorio può 
generare reddito e migliorare la sicurezza del sistema 
energetico ed economico

• E’ imperativo fare delle scelte
• Le fonti rinnovabili di energia oggi presentano una serie 

di fattori di valore per l’economia italiana che non 
possono essere trascurati

• Soluzioni tagliate su misura per l’economia del Veneto 
possono portare grande soddisfazione con la crescita 
della domanda mondiale delle nuove tecnologie



Dalla fornitura del bene al servizio

• Con la diffusione della generazione distribuita
e il coinvolgimento dei consumatori nella
produzione di energia, si diffonda un nuovo 
modello di business, il cui obiettivo è il 
SERVIZIO, non la fornitura di un bene (kWh o 
mc di gas)

• In questo quadro assumono rilevanza le 
Comunità Energetiche, le Green Communities 
e gli aggregatori, nuovi soggetti capaci di 
fornire servizi economici per i consumatori: 
ENEL X, ma anche CERL



Un paradigma tecnologico 
radicalmente nuovo

• Edifici a consumo nullo, uso dell’intelligenza digitale per controllare 
in modo efficiente, una nuova mobilità creano condizioni di 
consumo radicalmente nuove, con fabbisogni molto differenti da 
quelli storici

• La penetrazione dell’energia elettrica continua a crescere, e 
soprattutto nelle economie più avanzate

• L’utilizzo delle fonti rinnovabili è già oggi l’opzione a minimo costo 
per la produzione elettrica in molti paesi e i modelli di sviluppo 
delle reti sono oggi basate su reti intelligenti locali, integrate solo 
successivamente

• La transizione sarà più rapida di quanto possiamo immaginare, ma 
dipende dalla reale volontà di superare un’economia centrata 
sull’uso dei combustibili fossili (si pensi alla riapertura dei pozzi di 
gas in Adriatico)



L’energia di domani

• Fonti rinnovabili ed efficienza energetica sono l’opzione 
preferibile sul piano economico, ambientale, sociale.

• Le innovazioni in atto nel settore dell’energia stanno cambiando 
radicalmente gli equilibri economici e sociali

• Le alternative sul piano tecnologico sono disponibili e accessibili, 
è sul piano culturale che siamo deboli

• Modificare l’industria  più capitalizzata del mondo è un’impresa 
delicata, ma i benefici sono concreti

• La trasformazione avviata non appare reversibile, perché offre 
risposte adeguate ai temi da cui è partita la mia introduzione

• L’Europa ha assunto un ruolo di leadership nella lotta al 
cambiamento climatico. L’Italia ha fatto enunciati importanti, ma 
gli investimenti sono al palo. Necessaria un’azione immediata 
per accelerare gli investimenti
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